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CAI Sicilia e LEGAMBIENTE rendono noto che con comunicazione del 7 agosto 2006 (che si 
allega in copia) l’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ha dichiarato la decadenza 
dell’autorizzazione rilasciata lo scorso 17 luglio 2005 alla Rocco Forte spa in materia di impatto 
ambientale per la realizzazione di alberghi e campi da golf alla Foce del Verdura. 
 
“La motivazione – GLFKLDUD� *LDQQL� 0HQWR� 5HVSRQVDELOH� 5HJLRQDOH� GHO� &$,� 6LFLOLD – è 
l’accertata inosservanza,  nel sopralluogo effettuato in data 4.8.2006 da alcuni funzionari regionali, 
di alcune delle prescrizioni date con il DRS 574/2005, che comportano la decadenza della predetta 
autorizzazione regionale. Sono pertanto confermate le motivazioni degli esposti presentati da CAI 
e Legambiente. 
Da ieri la prosecuzione dei lavori non è più legittima ed il Comune è obbligato a sospendere i lavori 
e l’efficacia delle concessioni urbanistico-edilizie, in quanto il provvedimento regionale in materia di 
VIA è preventivo ad ogni altra autorizzazione”. 
�
“In questo contesto – GLFKLDUD� $QJHOR� 'LPDUFD� 9LFHSUHVLGHQWH� 5HJLRQDOH� GL� /HJDPELHQWH�
6LFLOLD – le affermazioni dell’On.le Marinello, che propone di mandare a Legambiente e CAI Sicilia i 
futuri disoccupati del cantiere Rocco Forte, si commentano da sole.  
Se qualcuno a Sciacca pensa di mettere in difficoltà l’azione delle Associazioni Ambientaliste 
utilizzando le armi della demagogia o peggio ancora additandole come nemiche dei posti di lavoro, 
sappia che sta perdendo solo tempo.  
Si tratta di azioni finalizzate a creare solo confusione e disinformazione, ma che oggettivamente 
rischiano di minare la convivenza civile e per questo motivo abbiamo informato Questore e 
Prefetto di Agrigento. 
Nessuno dei politici e degli amministratori intervenuti, Sindaco di Sciacca compreso, ha mai 
utilizzato argomenti di merito sulle clamorose inadempienze alle puntuali prescrizioni della 
Regione. Solo affermazioni generiche e frasi fatte. 
Nelle prossime ore vedremo chi opera per il ripristino dello stato di diritto od offre coperture o 
mostra acquiescenza”. 
 
Legambiente e CAI Sicilia ribadiscono che quanto sta accadendo è grave: se un cittadino comune 
avesse compiuto solo una piccolissima parte di quanto è stato fatto alle foci del Verdura, ne 
avrebbe già pagato le conseguenze. E’ ormai in gioco una grande questione di legalità e di 
credibilità delle istituzioni. 
      
Per informazioni: LEGAMBIENTE 329.5930958.   


